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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 21 luglio 2021. — Presidenza
del presidente Luigi MARATTIN. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’econo-
mia e le finanze, Claudio Durigon.

La seduta comincia alle 12.15.

Modifiche agli articoli 9 e 41 della Costituzione in

materia di tutela dell’ambiente.

C. 3156 e abb.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Nulla
osta).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 20
luglio scorso.

Luigi MARATTIN, presidente, invita il
relatore a formulare una proposta di pa-
rere sul provvedimento.

Umberto BURATTI (PD), relatore, in con-
siderazione del fatto che il parere della
Commissione Finanze è richiesto esclusiva-
mente su una delle proposte di legge abbi-
nate – C. 3181 Cunial – le cui previsioni
riguardanti il sistema tributario non sono
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confluite nel testo base adottato dalla Com-
missione di merito, propone di esprimere
nulla osta sul provvedimento in esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta del re-
latore.

DL 79/2021: Misure urgenti in materia di assegno

temporaneo per figli minori.

C. 3201 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 20
luglio scorso.

Luigi MARATTIN, presidente, invita il
relatore a formulare una proposta di pa-
rere sul provvedimento.

Nicola GRIMALDI (M5S), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 12.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.25 alle 12.40.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 21 luglio 2021. — Presidenza
del presidente Luigi MARATTIN. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’econo-
mia e le finanze, Claudio Durigon.

La seduta comincia alle 12.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi MARATTIN, presidente, ricorda che
è stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Avverte inoltre che per la seduta odierna,
non essendo previsto che la Commissione
svolga votazioni, è consentita la partecipa-
zione da remoto in videoconferenza dei
deputati e del rappresentante del Governo,
secondo le modalità stabilite dalla Giunta
per il Regolamento nella riunione del 4
novembre scorso.

5-06395 Grimaldi: Chiarimenti in ordine alle tariffe

del canone unico patrimoniale applicate dai comuni.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Nicola GRIMALDI (M5S) ringrazia per
la risposta, pur evidenziando che avrebbe
auspicato una presa di posizione più netta
da parte del Governo. Ricorda quindi come
il canone di concessione per l’occupazione
delle aree e degli spazi del demanio o del
patrimonio indisponibile destinati a mer-
cati sia stato introdotto per ridurre l’onere
della tassazione TOSAP e COSAP gravante
sui commercianti ambulanti. Osserva che
la tariffa avrebbe dovuto essere determi-
nata in relazione all’orario effettivo di oc-
cupazione del suolo pubblico, fino a un
massimo di nove ore giornaliere, mentre i
comuni applicano sempre, in ogni caso,
una tariffa rapportata a nove ore giorna-
liere. Ne consegue un aumento della tas-
sazione, quantificabile in un importo com-
preso tra i 2.000 e i 5.000 euro annui per
ciascun commerciante.

Evidenzia poi come la categoria sia stata
già duramente colpita dalle restrizioni adot-
tate per ridurre gli effetti della pandemia,
che hanno comportato la chiusura di circa
10.000 attività ambulanti, con una conse-
guente riduzione delle entrate fiscali. Rin-
nova quindi l’invito al Governo ad adottare
iniziative che forniscano indicazioni ai co-
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muni per una riduzione delle tariffe, nel-
l’ambito dei limiti previsti dalla legge isti-
tutiva del canone.

5-06450 Fragomeli: Chiarimenti in ordine agli oneri

documentali relativi alla dichiarazione dei redditi

precompilata.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Gian Mario FRAGOMELI (PD), ringra-
ziando, si dichiara parzialmente soddi-
sfatto della risposta, che si riserva di ap-
profondire. Giudica comunque positiva-
mente il valore probante, al fine della trac-
ciabilità del pagamento, riconosciuto
all’estratto conto, senza che sia necessario
conservare ed esibire le ricevute di ogni
singola transazione. Ritiene comunque che
sarebbe opportuno evitare ogni onere do-
cumentale a carico dei contribuenti per i
dati già acquisiti dall’Agenzia delle entrate

nell’ambito della dichiarazione dei redditi
precompilata.

Luigi MARATTIN, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 12.55.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 21 luglio 2021.

Audizione informale in videoconferenza del Direttore

dell’Agenzia delle entrate, Ernesto Maria Ruffini,

nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 2361,

C. 3069 e C. 3081, recanti modifiche all’articolo 12

del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014,

n. 9, in materia di compensazione dei crediti matu-

rati dalle imprese nei confronti della pubblica

amministrazione.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13 alle 13.20.
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ALLEGATO 1

5-06395 Grimaldi: Chiarimenti in ordine alle tariffe del canone unico
patrimoniale applicate dai comuni

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante richiama le disposizioni di cui
all’articolo 1, commi 816 e seguenti, della
legge n. 160 del 2019 (Legge di bilancio
2020) che hanno previsto, a decorre dal
2021, l’introduzione del canone patrimo-
niale di concessione, autorizzazione o espo-
sizione pubblicitaria, in sostituzione della
Tosap, Cosap, imposta comunale sulla pub-
blicità e diritto sulle pubbliche affissioni
nonché del canone per l’installazione dei
mezzi pubblicitari e il canone per l’uso o
l’occupazione delle strade, limitatamente
alle strade di pertinenza dei comuni e delle
province.

Il successivo comma 837 dispone, sem-
pre a decorrere dal 1° gennaio 2021, l’isti-
tuzione da parte dei comuni e le città
metropolitane, con proprio regolamento
adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto
legislativo n. 446 del 1997, del canone di
concessione per l’occupazione delle aree e
degli spazi appartenenti al demanio o al
patrimonio indisponibile, destinati a mer-
cati realizzati anche in strutture attrezzate.

L’Onorevole interrogante rileva che il
canone di concessione per l’occupazione
delle aree e degli spazi del demanio o del
patrimonio indisponibile, destinati a mer-
cati realizzati anche in strutture attrezzate,
nasce dall’esigenza di ridurre l’onere della
tassazione sulle occupazioni di suolo pub-
blico a carico degli operatori commerciali,
onere segnatamente aumentato negli anni
per un’errata o distorta applicazione delle
norme da parte di molti comuni italiani.

Tuttavia, l’Onorevole segnala come nei
regolamenti già emanati molti comuni ita-
liani prevedano nuove e più elevate tariffe
di fatto realizzando un ingiustificato e spro-
positato aumento delle tariffe da applicare
dal 1° gennaio 2022, dopo il periodo di
esonero fino al 31 dicembre 2021 disposto

dai provvedimenti adottati dal Governo per
il periodo di emergenza.

Tanto premesso l’interrogante chiede di
sapere se non si ritenga opportuno adot-
tare iniziative normative che introducano
una disciplina univoca per tutti i comuni
anche al fine di superare situazioni di
contrasto tra fonti secondarie di livello
locale e la legge istitutiva del canone unico
patrimoniale.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria si rappre-
senta quanto segue.

Giova preliminarmente precisare che il
canone di concessione per l’occupazione
delle aree e degli spazi appartenenti al
demanio o al patrimonio indisponibile de-
stinati a mercati realizzati anche in strut-
ture attrezzate, a norma del comma 838
dell’articolo 1, della legge n. 160 del 2019,
si applica in deroga alle disposizioni con-
cernenti il canone di cui al comma 816 del
medesimo articolo 1, il quale sostituisce
diverse entrate comunali e il cui presup-
posto riguarda l’occupazione di spazi ed
aree pubbliche e la diffusione di messaggi
pubblicitari.

Pertanto, il canone di cui al comma 837
delle legge di bilancio 2020 è caratterizzato
da principi e regole chiaramente enunciati
e diversi rispetto a quelli che ispirano le
disposizioni relative al canone patrimo-
niale di cui al comma 816 della legge di
bilancio 2020.

Detto canone è determinato dal comune
o dalla città metropolitana in base alla
durata, alla tipologia, alla superficie del-
l’occupazione espressa in metri quadrati e
alla zona del territorio in cui viene effet-
tuata.

I commi 841 e 842 fissano le tariffe di
base annuali per le occupazioni che si
protraggono per l’intero anno solare e le
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tariffe di base giornaliere per le occupa-
zioni che si protraggono per un periodo
inferiore all’anno solare rapportandole alla
dimensione demografica dei comuni.

I comuni e le città metropolitane appli-
cano le predette tariffe frazionate per ore,
fino a un massimo di 9, in relazione all’o-
rario effettivo, in ragione della superficie
occupata e possono prevedere aumenti nella
misura massima del 25 per cento delle
medesime tariffe, riduzioni ed esenzioni,
fino all’azzeramento del canone stesso.

Sulla base delle considerazioni esposte,
quindi, non si ravvisano ulteriori iniziative
legislative da intraprendere al fine di di-
sciplinare la potestà regolamentare degli
enti locali in materia di tariffazione del
canone patrimoniale di cui all’articolo 1,
comma 837 della legge n. 160 del 2019.

È opportuno altresì evidenziare che, vi-
sta la natura patrimoniale dell’entrata in
discorso il Dipartimento delle finanze non
può esercitare la facoltà prevista dall’arti-
colo 52, comma 4 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, in base al quale « Il
Ministero delle finanze può impugnare i
regolamenti sulle entrate tributarie per vizi
di legittimità avanti gli organi di giustizia
amministrativa ».

L’articolo 13, comma 15, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, circoscrive espressamente l’ob-
bligo di trasmissione al MEF, e la conse-
guente pubblicazione sul sito internet del
Dipartimento delle finanze alle sole deli-
bere regolamentari e tariffarie relative alle
« entrate tributarie dei comuni ».
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ALLEGATO 2

5-06450 Fragomeli: Chiarimenti in ordine agli oneri documentali
relativi alla dichiarazione dei redditi precompilata

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti, ricordano come, a partire
dall’anno d’imposta 2020, la detrazione del
19 per cento degli oneri sostenuti dal con-
tribuente è riconosciuta solo qualora le
spese siano effettuato con strumenti di pa-
gamento tracciabili fatta eccezione per le
spese sostenute per l’acquisto di medicinali,
dispositivi medici e prestazioni sanitarie
rese da strutture pubbliche o da strutture
private accreditate dal SSN.

Conseguentemente, molti CAF e profes-
sionisti, ai fini dell’apposizione del visto di
conformità sulle dichiarazioni dei redditi
2021, chiedono ai contribuenti di fornire la
documentazione comprovante il pagamento
secondo modalità tracciabile introducendo,
così, un ulteriore onere a loro carico.

Tanto premesso, gli Onorevoli interro-
ganti chiedono di sapere se « si ritenga utile
fornire un chiarimento volto ad evitare
l’ulteriore onere documentale a carico dei
contribuenti per i dati già acquisiti dall’A-
genzia delle entrate nell’ambito della di-
chiarazione precompilata che specifichi il
controllo formale e la responsabilità dei
professionisti abilitati, solo per le modifi-
che apportate alla precompilata ».

Al riguardo, l’Agenzia delle entrate fa
presente quanto segue.

Dall’anno d’imposta 2020, ai sensi del-
l’articolo 1, comma 679, della legge bilancio
2020, la detrazione dall’imposta lorda nella
misura del 19 per cento degli oneri indicati
nell’articolo 15 del TUIR ed in altre dispo-
sizioni normative spetta a condizione che
l’onere sia sostenuto con versamento ban-
cario o postale ovvero mediante i sistemi di
pagamento previsti dall’articolo 23 del de-
creto legislativo n. 241 del 1997, vale a dire
carte di debito, di credito e prepagate,
assegni bancari e circolari ovvero « altri
sistemi di pagamento ».

Ai sensi del successivo comma 680, la
disposizione non si applica alle detrazioni
spettanti in relazione alle spese sostenute
per l’acquisto di medicinali e di dispositivi
medici, nonché alle detrazioni per presta-
zioni sanitarie rese dalle strutture pubbli-
che o da strutture private accreditate al
Servizio sanitario nazionale (SSN).

Per « altri sistemi di pagamento » de-
vono intendersi gli strumenti che garanti-
scano la tracciabilità e l’identificazione del-
l’autore del pagamento al fine di facilitare
gli eventuali controlli da parte dell’Ammi-
nistrazione Finanziaria.

Ad esempio, si può far riferimento al
pagamento effettuato tramite un Istituto di
moneta elettronica autorizzato mediante
applicazione via smartphone che, tramite
l’inserimento di codice IBAN e numero di
cellulare, permette all’utente di effettuare
transazioni di denaro senza carta di cre-
dito o di debito e senza necessità di un
dispositivo dotato di tecnologia NFC. Tale
sistema di pagamento può infatti essere
definito « tracciabile » essendo collegato a
conti correnti bancari che individuano uni-
vocamente sia i soggetti che prelevano il
denaro sia i soggetti a cui il denaro viene
accreditato.

Il contribuente dimostra l’utilizzo di si-
stemi di pagamento « tracciabili » mediante
la relativa annotazione in fattura, ricevuta
fiscale o documento commerciale, da parte
del percettore delle somme che cede il bene
o effettua la prestazione di servizio. In
alternativa, l’utilizzo di sistemi di paga-
mento « tracciabili » può essere dimostrato
mediante prova cartacea della transazione
(ovvero tramite ricevuta della carta di de-
bito o della carta di credito, copia bollet-
tino postale, MAV, dei pagamenti con Pa-
goPA, estratto conto, ecc.).
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L’estratto conto costituisce una possibile
prova del sistema di pagamento « traccia-
bile », opzionale, residuale e non aggiun-
tiva, che il contribuente può utilizzare a
proprio vantaggio nel caso non abbia di-
sponibili altre prove dell’utilizzo di sistemi
di pagamento « tracciabili ».

In caso di pagamento con applicazioni
via smartphone tramite Istituti di moneta
elettronica autorizzati, il contribuente deve
esibire il documento fiscale che attesti l’o-
nere sostenuto e la documentazione che
attesti che il pagamento è avvenuto per il
tramite delle predette applicazioni che può
essere rappresentata anche dalla e-mail di
conferma dell’istituto di moneta elettronica
o della piattaforma su cui si sta effettuando
l’operazione. Nei casi in cui il contribuente
non ha la possibilità di dare con altro
mezzo prova del pagamento, può esibire
l’estratto del conto corrente della banca a
cui il predetto istituto si è collegato, se
riporta tutte le informazioni circa il bene-
ficiario del pagamento e, nel caso da tale
documento non si evincano tutte le infor-
mazioni necessarie, anche la copia delle
ricevute dei pagamenti presenti nell’app.

I CAF e i professionisti abilitati all’ap-
posizione del visto di conformità, nonché
gli uffici dell’Amministrazione finanziaria
nello svolgimento dell’attività di assistenza
e di controllo documentale, nel caso in cui
l’utilizzo di sistemi di pagamento « traccia-
bili » sia dimostrato mediante documenti
ulteriori rispetto alla fattura, alla ricevuta
fiscale o al documento commerciale, come
ad esempio, l’estratto conto della carta di
credito, acquisiscono e verificano esclusi-
vamente le informazioni necessarie all’ap-
posizione del visto di conformità o al con-
trollo, avendo cura di eliminare e/o can-
cellare ogni altra eventuale informazione
non pertinente.

Infine, è opportuno segnalare che, in
data 25 giugno 2021, è stata pubblicata la
circolare dell’Agenzia delle entrate n. 7/E,
che fornisce chiarimenti su come effettuare
le spese per avere diritto a deduzioni dal
reddito, detrazioni d’imposta, crediti d’im-
posta e altri elementi rilevanti per la com-
pilazione della dichiarazione dei redditi
delle persone fisiche e per l’apposizione del
visto di conformità per l’anno d’imposta
2020.
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